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NOTIZIE

Un Natale diverso
e necessario

Lo scorso 4 novembre Calderara ha dato un’altra 
dimostrazione tangibile del suo grande cuore. 
C’erano oltre 300 persone in piazza per dire no 
alla guerra. Trecento cuori accesi, senza alcuna 
distinzione di religione o credo politico, uniti 
dal desiderio di una pace che riguarda oggi la 
guerra in Ucraina, ma sarebbe bello regnasse 
sempre in tutto il mondo. Sarà un Natale ancora 
senza pace, quello che ci aspetta, e senza luci. La 
guerra solo apparentemente lontana ci sta co-
stringendo all’ennesima emergenza, che come 
Comune stiamo affrontando in modo responsa-
bile: no agli sprechi, sì ad un futuro sostenibile. 
Da una parte resistiamo ad un presente fatto 
di austerity provando a non sperperare risorse, 
dall’altro prepariamo il terreno per un’econo-
mia davvero green, che possa regalare ai nostri 
figli un mondo migliore. È questo, per me, il 
senso del Natale 2022. Sapete quanto io tenga 
a questo periodo, quanto mi piaccia viverlo in-
sieme alla comunità, ma in questo momento è 
necessario trascorrerlo così, con meno luci e più 
speranza. Non accendere le luminarie, sia nelle 
strade che sulla facciata del Municipio, sarà un 
atto in linea con la nostra idea di risparmio e un 
segno di rispetto nei confronti di chi sta viven-
do una situazione di difficoltà. Avremo, grazie al 
contributo di Ascom, i nostri tradizionali alberi 
- a Calderara, Lippo e Longara, accesi a led e per 
poche ore al giorno -, come descriviamo all’in-
terno di questo notiziario, e occasioni per fare 
comunque festa. Con meno luci rispetto al pas-
sato ma con addobbi creati dai cittadini piccoli e 
grandi e tanto calore, proprio quello che le 300 
persone emanavano la sera del 4 novembre nelle 
strade del centro di Calderara: mani, voci, sorrisi. 
Perché l’odio, ha detto Gandhi, si combatte sol-
tanto con l’amore. Buon Natale a tutti e tutte. n
Giampiero Falzone
Sindaco di Calderara di Reno
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Tutta la nuova bellezza della Golena San Vitale
È un luogo speciale, la Golena San Vitale. A 
un tiro di schioppo dal centro di Calderara, a 
pochi chilometri da Castel Maggiore, a una 
manciata di minuti da Bologna. Gli aerei in 
arrivo e in partenza dal Marconi ci sono, vi-
cinissimi, ma qui si dimenticano perché è la 
natura che domina.
La nuova vita dell’area è realtà, e l’inau-
gurazione dello scorso 5 novembre è sta-
ta un momento di festa per la comunità.  
Le opere di rinaturalizzazione e valorizzazio-
ne della Golena San Vitale sono state effet-
tuate da Sustenia nei tempi previsti, e il sito 
è ora più bello e fruibile.
«Abbiamo dei luoghi bellissimi da scoprire e 
vivere, e la Golena è uno di questi - ha detto 
durante la mattinata di inaugurazione dell’a-
rea il Sindaco Giampiero Falzone -. Questo 
intervento, oltre all’importante contributo 
ambientale anche per la biodiversità che 
porta con sé, non solo aiuterà i calderaresi 
a scoprire o riscoprire un’area bellissima, ma 
sarà attrattivo anche per intercettare turisti 

o cicloturisti come sta già accadendo, grazie 
anche al lavoro di promozione che stiamo fa-
cendo con ExtraBo. Ringrazio di cuore tutti i 
soggetti che hanno preso parte all’iniziativa, 
in particolare il nostro assessore all’Ambien-

te Clelia Bordenga». 
Nella Golena San Vitale, area di riequilibrio 
ecologico e sito di interesse comunitario 
(Sic), 69 ettari divisi tra i comuni di Bologna, 
Castel Maggiore e Calderara nel cui territo-
rio ricade la superficie maggiore, sono sta-
ti rimessi a nuovo l’ingresso da via Aldina 
e i percorsi interni, con la sistemazione del 
verde e dell’accoglienza dei visitatori. Sono 
state inoltre reintrodotte alcune specie ve-
getali, con la conseguente ricreazione o con-
servazione dell’habitat originario, e realizza-
ta un’area didattica per la conoscenza della 
biodiversità, con la realizzazione di alcuni 
habitat specifici: pozze d’acqua a differenti 
livelli per le specie erbacee elofite e idrofite; 
sassaie e cumuli di sabbia per la riproduzio-
ne dei rettili; un formicaio didattico; casette 
nido per ghiri, pipistrelli, rapaci e altre spe-
cie selvatiche.
Qualcosa in più di un polmone verde a poca 
distanza dal centro abitato: la Golena è per 
Calderara un vero gioiello green. n
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C’è anche il Comune di Calderara di Reno tra 
gli enti che hanno ricevuto il Premio Agen-
da Digitale. Si tratta di un riconoscimento 
importante, riservato a Comuni e Unioni 
dell’Emilia-Romagna che si sono distinti nel-
la digitalizzazione dei loro territori, e basato 
sull’indice regionale Desier (Digital Economy 
and Society Index Emilia-Romagna). 
Il nostro Comune è risultato primo a livello 
provinciale tra gli enti con popolazione tra 5 
e 15 mila abitanti. L’indice Desier nasce con 
l’idea di portare a livello locale e comunale 
l’indice Desi, prodotto dall’Unione Europea.
L’Amministrazione
«Calderara - dice l’assessore comunale Ma-
ria Linda Caffarri, che lo scorso 10 ottobre ha 
ritirato il premio dalle mani dell’assessore 
regionale all’Agenda digitale Paola Salomo-
ni, - ha l’indice di utilizzo dei servizi interatti-

Il Comune di Calderara primo per il livello di digitalizzazione dei servizi
vi più alto di tutta l’Emilia-Romagna. Questo 
è solo uno dei motivi che ci hanno portato 
tra i migliori Comuni, e che ci riempie di or-
goglio perché ripaga gli sforzi dell’Ammini-
strazione».
I parametri
Il Desier è un indice sintetico che misura la 
digitalizzazione dei comuni della regione 
ed è composto da 4 dimensioni: connet-
tività, capitale umano, integrazione delle 
tecnologie digitali e servizi pubblici digitali. 
Nel dettaglio: la connettività fa riferimento 
alla copertura e all’utilizzo della banda fis-
sa e mobile; parlando di capitale umano si 
considerano le competenze digitali nel ter-
ritorio, la formazione superiore e il mercato 
del lavoro in ambito tecnico scientifico, l’u-
tilizzo di Internet e la presenza di specialisti 
ICT; i servizi pubblici digitali comprendono i 

dati e la loro interoperabilità; l’integrazione 
delle tecnologie digitali infine si traduce in 
e-business e impatto sul mercato del lavoro.  
I dati su cui Desier si basa sono in parte rac-
colti dal Coordinamento dell’Agenda Digita-
le dell’Emilia-Romagna e a disposizione dei 
territori, in larga parte pubblici, e forniscono 
60 indicatori a livello comunale per 330 co-
muni.
Il premio
Calderara è risultata dunque ai vertici, unica 
premiata nella Città metropolitana di Bolo-
gna, tra i Comuni tra i 5 e i 15 mila abitanti. 
Gli altri sono Podenzano (Piacenza), Traver-
setolo (Parma), Guastalla (Reggio Emilia), 
Campogalliano (Modena), Codigoro (Ferra-
ra), Cotignola (Ravenna), San Mauro Pascoli 
(Forlì-Cesena) e Novafeltria (Rimini). 
Non è il primo riconoscimento ad arrivare in 

Fotovoltaico e pannelli solari: ecco il bando 
Si chiama “Energia Green Casa”, ed è il primo, 
fondamentale step nell’ambito del pacchetto 
di misure annunciate dall’Amministrazione 
comunale di Calderara di Reno nello scorso 
mese di settembre. Si tratta di un bando che 
consentirà l’accesso ad un importante con-
tributo a copertura delle spese sostenute 
per l’installazione e la messa in esercizio di 
impianti solari o fotovoltaici. Il tetto massimo 
per ogni beneficiario sarà di 5.000 euro. Vi 
potranno accedere coloro i quali su abitazioni 
uni o plurifamiliari o su condomini di Caldera-
ra intendano installare un impianto di energia 
elettrica o termica alimentato da fonti energe-
tiche rinnovabili (fotovoltaico o solare termi-
co), anche se abbiano richiesto o siano risul-
tati assegnatari di altre eventuali agevolazioni 
statali o regionali in materia di energia, esclu-
so il superbonus 110%. Il beneficio consiste-
rà nella misura massima del 50% della spesa 
sostenuta, tenuto conto dell’incentivo statale 
goduto (esempio sconto in fattura 50%), e in 
ogni caso, come detto, non potrà superare i 
5.000 euro. In questo modo il contributo co-
munale rappresenta un vero e proprio bonus 
100. Il Comune ha creato per questo ban-
do un fondo di 100 mila euro, che verranno 
utilizzati interamente per questi contributi.  

«Lo avevamo detto - dice il Sindaco Giampie-
ro Falzone -, questo è il primo passo ufficiale 
che compiamo per aiutare i cittadini: agevo-
larli non solo davanti all’attuale emergenza 
del caro-energia, ma anche per lo sviluppo 
green di Calderara, che abbiamo in men-
te dall’inizio del mandato. Mentre l’azione 
dell’Amministrazione comunale continua con 
la costituzione di comunità energetiche e il 
relativo avviso pubblico al quale i cittadini 
potranno partecipare, questa misura rappre-
senta un incentivo importante per le famiglie 
che comprenderanno che il passaggio al gre-
en sarà uno step fondamentale per appro-
priarci di un futuro diverso e sostenibile, per 
noi e soprattutto le prossime generazioni». 
Alla domanda di contributo potranno acce-
dere sia privati che condomìni. L’istanza do-
vrà essere presentata in modalità telematica 
all’indirizzo di posta certificata dell’Ente co-
mune.calderara@cert.provincia.bo.it.
L’avviso è stato emesso dal Comune di Cal-
derara con procedura aperta, pertanto non 
è stata fissata una scadenza per la presenta-
zione delle domande, e i contributi verran-
no concessi sino ad esaurimento del  fondo 
messo a disposizione dall’Amministrazione. 
Si consiglia di leggere il documento, pubbli-

cato insieme alla domanda di partecipazio-
ne sul sito del Comune di Calderara, in ogni 
sua parte. L’obiettivo del bando è triplice: la 
tutela dell’ambiente, grazie all’abbattimento 
delle emissioni atmosferiche ottenuto me-
diante il progressivo incremento della produ-
zione d’energia elettrica da fonti rinnovabili; 
promuovere la coesione economico-sociale, 
attraverso il progressivo incremento delle 
utenze beneficiarie; lo sviluppo economico 
del territorio, grazie al diffuso miglioramento 
dell’efficienza energetica. n

questo settore al Comune di Calderara. Lo 
scorso anno, infatti, la città è risultata prima 
in Italia nell’ambito del Circular City Index di 
Enel X. 
Si tratta di uno strumento di misurazione 
dell’economia circolare e della sostenibilità 
basato su 4 parametri: digitalizzazione, am-
biente ed energia, mobilità, rifiuti. n

Le iniziative del Comune contro il caro-bollette

Le misure annunciate lo scorso settembre dall’Amministrazione comunale, che ora entrano 
nel vivo col bando Energia Green Casa, consistono in azioni concrete e dall’effetto imme-
diato per tutti, sia le famiglie che il tessuto imprenditoriale. Il pacchetto di interventi è 
basato su tre linee: l’efficientamento delle strutture e delle infrastrutture per la comunità, 
lo sviluppo di un’economia green, l’efficientamento delle strutture comunali. Il prossimo 
passo sarà la costituzione delle comunità energetiche. Sono libere associazioni tra citta-
dini, imprese, enti locali che decidono di unire le proprie forze per dotarsi di uno o più 
impianti per la produzione e l’autoconsumo virtuale e condiviso di energia elettrica da 
fonti rinnovabili. A Calderara grazie a questo intervento ne verranno costituite quattro: al 
Nido Mimosa, la prima ad essere attivata, nella scuola dell’infanzia di Lippo, alla primaria 
di Longara, nel municipio di piazza Marconi. Saranno in grado di garantire l’autoconsumo di 
questi edifici, nonché l’adesione, a seguito di avviso pubblico, dei cittadini. n

Il Comune ha messo a disposizione un fondo di 
100 mila euro per pannelli e fotovoltaico

Un’immagine del premio
tratta dal sito della Regione

La Festa d’Autunno dedicata ad Angela: l’intero incasso della giornata devoluto all’Ant

In suo nome, domenica 20 novembre, è stata vissuta la Festa d’Autunno, il tradizionale appuntamento cui Angela Campagna (nella foto), insieme al suo Edo e alle loro celebri 
raviole, non mancava mai. E a lei, storica volontaria scomparsa pochi giorni prima della festa, la Pro Loco ha voluto dedicare l’intera giornata: per ricordare Angela, la sua 
generosità e silenziosa operosità, l’incasso, 2.300 euro, è stato devoluto ad Ant, fondazione che fa dell’assistenza la sua missione e la sua forza.
«Ci lascia un vuoto incolmabile perché è sempre stata una persona speciale, quasi una mamma per chi ha frequentato la Pro Loco e ha avuto l’occasione di condividere del 
tempo con lei, momenti irripetibili dove si imparavano le tradizioni in modo concreto e genuino»: così Patrizia Anderlini, presidente della Pro loco Calderara Viva, ha ricor-
dato Angela. «Lei - ha aggiunto il Sindaco Giampiero Falzone - era il simbolo delle nostre feste, e nel suo nome continueremo a farle con lo spirito che ci ha contagiato». n
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A Lippo il prossimo anno un nuovo campo da basket all’aperto
Lippo avrà un nuovo campo da basket all’a-
perto, i relativi percorsi pedonali di accesso 
alla struttura, un edificio adibito a servizi e 
un’area verde. Il tutto sorgerà in via Crocetta 
e i lavori, che il Comune si augura possano 
partire quanto prima, secondo la convenzio-
ne stipulata di recente tra l’Amministrazione 
e il soggetto attuatore dovranno concludersi 
entro dicembre 2023. 
È il risultato dell’atto integrativo, sottoscritto 
di recente dalle due parti, che va a modifi-
care la convenzione datata 2007 riguardan-
te l’ambito urbanistico AP_3 “Storione”, già 
comparto 136. Nel quadro di queste opere 
di urbanizzazione era previsto un ulteriore 
parcheggio pubblico, per l’appunto in via 
Crocetta, in aggiunta a quello già realizzato: 
il Comune ha però giudicato già soddisfacen-
te lo standard di sosta raggiunto a Lippo, e 

ottenuto un nuovo permesso di costruire 
ha predisposto un progetto che aumenta la 
qualità dell’offerta per la socializzazione, lo 
svago e l’attività sportiva di Calderara in ge-

“Led City”: in arrivo altri 139 apparecchi all’insegna di risparmio e sostenibilità

La sostituzione della vecchia illuminazione 
pubblica si avvia a conclusione. Con la tran-
che 2022 tutto il territorio comunale godrà di 
illuminazione a led. L’intervento, per un totale 
di 250 mila euro, si avvarrà dei finanziamenti 
del PNRR e costituirà il completamento di un 
restyling imponente, cominciato nel 2019: la 
prima parte di lavori costò 140 mila euro, così 
come la seconda, mentre la terza 160 mila. 
Grazie a questa quarta, che coprirà tra l’altro 
molte piste ciclabili, saranno cambiati ben 
139 apparecchi.
Si tratta, nel dettaglio, di 75 corpi illuminanti 

La tipologia di apparecchi che sarà installata 
col nuovo intervento

nerale e di Lippo in particolare. «Un progetto 
al quale stiamo lavorando da tempo - dice il 
Sindaco Giampiero Falzone -, col quale com-
pleteremo in maniera soddisfacente le opere 

in via Garibaldi, 19 in via Roma, 45 tra le vie 
Matteotti, Buozzi e Di Vittorio, sia sulle sede 
stradale che in corrispondenza dei parcheggi. 
Il progetto, che si pone nella scia di quelli degli 
anni passati, parla di “opere di riqualificazio-
ne ai fini dell’efficientamento energetico”, che 
permetteranno una riduzione sia dei punti di 
luce che dei consumi. Gli attuali apparecchi, 
equipaggiati con lampade al sodio, saranno 
sostituiti con corpi illuminanti a Led ad alta ef-
ficienza: dispositivi che consentiranno da un 
lato di risparmiare circa il 70 per 100, dall’altro 
di rispettare le norme sull’inquinamento lumi-

Casa delle Abilità, ecco il percorso specialistico dedicato a minori con disabilità

Offrire ai nuclei familiari dei minori disabili 
un valido supporto di sostegno alle proprie 
funzioni genitoriali. 
Questo l’obiettivo principale del percorso 
personalizzato per i minori residenti a Calde-
rara e certificati “Legge 104 del 1992” offer-
to dalla Casa delle Abilità di via Ilaria Alpi 6, 
il centro multidisciplinare inclusivo attivo da 
soli sei mesi ma già punto di riferimento per 
il territorio in vari ambiti per bambini, ragaz-
zi, adulti e anziani. 
Il percorso adottato dalla struttura, che è 
nata dall’iniziativa del Comune di Caldera-
ra ed è gestita dalla cooperativa Cadiai con 
personale specializzato, prevede anzitutto 

la presa in carico individualizzata: per ogni 
nucleo 4 incontri col pedagogista. Sono pre-
visti quindi un approccio multidisciplinare e 
un costante focus sulla famiglia. Successiva-
mente, gli interventi possibili sono svariati, 
da quello logopedico alla psicomotricità, 
dall’intervento pedagogico alla fisioterapia 
ad attività laboratoriali. Sul sito istituziona-
le del Comune, nella sezione dedicata alla 
struttura di via Alpi, sono presenti tutte le 
informazioni in italiano, arabo e inglese, 
comprese le tariffe: prevista una tariffazione 
su base Isee e personalizzata a seconda delle 
situazioni. Distinzione tariffaria, inoltre, per i 
nuclei familiari residenti.n

Nella frazione di Lippo sorgerà una nuova struttura sportiva

del comparto in oggetto. A Lippo c’è una for-
te richiesta di aree come questa, a beneficio 
soprattutto, ma non solo, di bambini e ragaz-
zi. Sono particolarmente felice, poi, del fatto 
che nel progetto sia prevista anche una zona 
di verde pubblico: la frazione una volta che 
saranno completati tutti i lavori previsti sarà 
uno dei polmoni di Calderara».
Grazie all’integrazione alla convenzione ver-
rà dunque costruito, tracciato e dotato degli 
attrezzi necessari un campo da basket rego-
lamentare con pavimentazione in resina. 
Attorno, ci sarà spazio per un manufetto 
adibito a servizi igienici, percorsi pedonali e 
ciclabili, panchine, un parcheggio per bici e 
moto, la piantumazione di alberi. 
Un progetto, compresa l’installazione di fo-
gnature e illuminazione, del costo di circa 
530 mila euro. n

noso e i Criteri Ambientali Minimi.
«Con questo intervento, proseguendo la 
strada intrapresa sin dal 2019 - commenta il 
Sindaco Giampiero Falzone -, puntiamo a un 
ulteriore risparmio energetico. Anche questa 
quarta tranche sarà importante per la sicu-
rezza urbana, visto che la nuova pubblica il-
luminazione a led consentirà di migliorare la 
visibilità notturna, e, cosa che in questo pe-
riodo abbiamo a cuore, è in linea con la poli-
tica di tagli e risparmio intrapresa dall’Ammi-
nistrazione: no agli sprechi, sì ad un consumo 
sostenibile». n

Nella struttura vengono proposte attività di psicomotricità e musicali
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“Calderara a Cubetti”, più che un semplice gioco
La biblioteca, il teatro, le scuole Collodi e Ro-
dari, il municipio e la più recente Casa della 
Cultura. Questo è l’elenco dei principali edifi-
ci costruiti in Calderara a Cubetti. Ma di cosa 
stiamo parlando? Calderara a Cubetti è una 
copia digitale della Calderara reale, realizzata 
dai bambini e dalle bambine delle elementari 
e dai ragazzi e ragazze delle medie e superiori 
avvalendosi di un semplice, ma rivoluzionario, 
videogioco: Minecraft.
Dalla fantasia alla realtà
In questo gioco, per PC e console, il videogio-
catore può costruire edifici, monumenti, for-
tini e qualsiasi altra cosa gli venga in mente: 
l’unico limite è la fantasia. La sua semplicità è 
tale che chiunque si può approcciare al gioco 
senza avere alcun tipo di abilità o conoscenza, 
grazie alla sua organizzazione a cubi. Questa 
sua peculiarità gli ha permesso di diventare 
uno dei videogiochi più venduti della storia. 
Potremmo quasi paragonarlo, in termini di po-
polarità, al vecchio videogioco Pac-Man. Ave-
re una copia della città come questa apre le 
porte a moltissime possibilità di applicazione. 

Le infinite possibilità di Minecraft

Minecraft è un videogioco pubblicato nel 2011, sviluppato attorno ad un’idea semplice 
ma con una missione di altissimo livello: incentivare la fantasia e l’ingegno dei ragazzi. La 
modalità di gioco è molto basilare. Il videogiocatore viene catapultato in un mondo, simile 
a quello che conosciamo noi, con montagne, pianure, colline, talvolta con tanto verde ri-
goglioso, talvolta ricoperte di neve e ghiaccio. Con una particolarità: è tutto organizzato a 
cubi. Ogni oggetto è composto da blocchi: i tronchi degli alberi sono tanti cubi messi uno 
sopra l’altro, le montagne le vediamo piene di spigoli, persino gli animali sono squadrati. 
Cosa si può fare in questo gioco? Qualsiasi cosa: il giocatore può dare sfogo alla propria fan-
tasia, costruendo nuovi edifici, fortini, oppure creare il proprio campo di grano, per potersi 
sfamare e molto altro. Tutto questo è possibile farlo in compagnia, giocando nello stesso 
mondo con i propri amici. Un’altra arma vincente di questo videogioco è la sua modularità: è 
possibile infatti personalizzarlo in modo da introdurre nuove dinamiche di gioco, nuove tipo-
logie di cubi e funzioni. È possibile, per esempio, aggiungere una chat vocale che permetta ai 
ragazzi di parlare tra di loro mentre collaborano alla costruzione di un grattacielo. n

HiGuys, un ponte con le realtà giovanili del territorio
Una città come Calderara di Reno ha del po-
tenziale, lo sappiamo, e lo abbiamo più volte 
notato in una serie di eventi culturali che sono 
stati organizzati nel corso del tempo. Eppure 
abbiamo sempre percepito una mancanza: 
un’assenza di proattività da parte dei giovani 
che vivono quotidianamente la realtà citta-
dina nel cominciare a muoversi e, una volta 
partiti, a non fermarsi. È passato un anno da 
dicembre, mese in cui per la prima volta alcuni 
di noi si sono trovati a chiacchierare, a discu-
tere delle luci e ombre della realtà di Caldera-
ra, realtà che è sempre stata percepita come 
distante dai giovani. Da allora il gruppo si è 
allargato, è cresciuto e continuerà a crescere. 
Proprio perché la spinta giusta di cui sopra è 
stata importante, è stata in grado di risveglia-

re la voglia di fare, l’energia che ancora oggi ci 
porta a investire tempo per creare uno spazio 
dove il mondo giovanile e culturale possano 
coincidere. Da dicembre è passato quasi un 
anno e in questo anno ci siamo dati da fare. 
Abbiamo organizzato il primo evento in prima-
vera, un test che ci è servito per capire come 
muoverci in futuro, per analizzare il contesto 
e capire anche le nostre capacità nell’organiz-
zare un evento (per nulla banale). Abbiamo 
commesso errori e fatto le nostre considera-
zioni, ma quella spinta con cui siamo partiti 
era ancora viva.
Con l’estate è arrivato il secondo evento 
“Downtown”: street art, giovani artisti, torneo 
di basket e serata di chiusura: un successo. 
Calderara raramente ha visto così tanti giovani 

La ricostruzione del centro di Calderara su Minecraft

in uno stesso luogo e questa cosa ci ha caricati 
per pensare al punto di arrivo - che è anche un 
ulteriore punto di partenza - di questo primo 
anno di HiGuys: un’intera giornata di BOOM.
La Casa della Cultura è il nostro “quartier ge-
nerale”, è lì che pensiamo a come strutturare i 
nostri eventi e come fare in modo che riesca-
no al meglio: in un certo senso, giocavamo in 
casa. Conoscendo gli spazi e le enormi possi-
bilità offerte dalla Casa della Cultura ci siamo 
concentrati solo sulla riuscita del nostro pro-
getto. “Gamelife”, la giornata di BOOM da noi 
organizzata, è stata importante non solo per 
noi, ma per la comunità. C’erano laboratori, 
musica live e tante realtà di giovani imprendi-
tori e artisti del territorio a raccontare la loro 
storia di fronte a un pubblico di tutte le età.

Questo è quello che rappresenta HiGuys: un 
ponte che mette in comunicazione la comuni-
tà della città di Calderara di Reno con le realtà 
giovanili che popolano il territorio. Calderara 
ha tanto da offrire, ne siamo consapevoli. Per 
questo come collettivo di giovani ci siamo pre-
fissati come obiettivo quello di diventare un 
punto di riferimento per le attività culturali 
giovanili e continuare il nostro percorso grazie 
al supporto di tutte le realtà di Calderara. n
Il team di HiGuys

Potrebbe per esempio essere utilizzata come 
strumento che permetta ai ragazzi e alle ragaz-
ze di pensare e ripensare a nuovi spazi nella 
nostra città, contribuire quindi con le loro idee 
e vederle realizzate in anteprima, già conte-
stualizzate all’interno del nostro territorio. Ad 
esempio: come ci starebbe un nuovo parco al 
posto di quel vecchio edificio? Con il modello 
di Calderara a Cubetti è possibile far progetta-
re il nuovo spazio ai ragazzi e valutare quale 
impatto avrebbe sulla nostra comunità. Un 
altro campo di applicazione potrebbe essere 
la realizzazione di un nuovo tipo di social net-
work, con il quale i giovani possono incontrarsi 
e parlare nella piazza virtuale, ricercare testi 
all’interno della biblioteca, assistere a spetta-
coli online nel teatro oorganizzare eventi te-
matici. La mappa attualmente non è accessi-
bile a tutti, ma presto verrà resa disponibile ai 
cittadini che vorranno esplorarla.

Il progetto
Il percorso inizia con la presentazione nell’ot-
tobre del 2021, durante “BOOM-Cantiere Cre-
ativo Calderara” alla Casa della Cultura Italo 
Calvino. Il progetto, organizzato da Futurlab e 

La presentazione durante BOOM 2022

Collettivo Verso, ha riscosso subito un grande 
successo, attirando l’attenzione di tutti i bam-
bini presenti e un’alta affluenza durante i labo-
ratori che si sono tenuti da gennaio a maggio 
2022. In circa 4 mesi di incontri, il risultato è 
stato stupefacente: la collaborazione tra piccoli 
e grandi ha permesso di costruire quasi tutto il 
distretto culturale della città, che va dalle scuo-
le elementari Rodari al municipio, dalla chiesa 
alle scuole Collodi. E durante l’edizione 2022 
di BOOM il progetto è stato ripresentato, con 
tanto di caccia al tesoro per le vie della città. 
«Si conta nei prossimi anni - dicono gli organiz-
zatori - di continuare l’espansione, cercando 
completare tutto il capoluogo e arrivando pos-
sibilmente anche alle frazioni, ma per fare que-
sto ci sarà bisogno di tutto l’aiuto possibile». 
Chiunque sia interessato a partecipare a questo 
progetto può contattare il gruppo Futurlab Cal-
derara sui canali social Facebook e Instagram, 
oppure inviare una mail a futurlabcalderara@
gmail.com. È possibile in alternativa lasciare il 
proprio contatto alla Casa della Cultura. n

Foto di gruppo degli HiGuys
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Bilancio Partecipativo: vince Castel Campeggi
Il primo, storico Bilancio Partecipativo di 
Calderara di Reno prende forma. Esaurite lo 
scorso 14 novembre le operazioni di voto da 
parte dei cittadini - possibile sia in presenza 
che online -, ecco il progetto vincitore dell’e-
dizione 2022: si tratta della proposta presen-
tata dal laboratorio di frazione di Castel Cam-
peggi, dal titolo “Attrezzature sportive nel 
parco di Castel Campeggi”. Permetterà l’in-
stallazione di un tavolo da ping pong, un ca-
nestro da basket e attrezzi per l’allenamento, 

con lo scopo di favorire la frequentazione del 
parco e la socializzazione. Al primo Bilancio 
Partecipativo, che ha una dotazione econo-
mica di 10 mila euro e come tema “Migliora-
mento dell’attrattività dei parchi e delle piste 
ciclabili finalizzato ad un incremento della 
loro fruizione”, hanno preso parte con un loro 
progetto anche l’Anpi (con “Aree So[r]RiSo”) e 
il laboratorio di Tavernelle (con “Valorizzazio-
ne Cippo del Triumvirato”). Tutti i dettagli sul 
sito e le pagine social del Comune. n

L’associazione Plastic Free a Calderara: obiettivi e iniziative
Liberare l’ambiente dalla plastica e riflettere 
insieme ai cittadini sull’uso che ne facciamo. 
Questo l’obiettivo dell’iniziativa dello scorso 
29 Ottobre al parco Taccoli: si tratta del primo 
incontro di pulizia promosso dall’Associazione 
Plastic Free, in accordo con il Comune di Calde-
rara di Reno e Geovest.
Cristina Li Pera, referente di Plastic Free per 
Calderara di Reno e Bologna: quali sono le fi-
nalità dell’associazione?
«Plastic Free è un’associazione di volontariato 
nata nel 2019 con l’obiettivo di sensibilizzare 
più persone possibili sulla pericolosità della 
plastica che finisce nell’ambiente. Oggi, la no-
stra rete comprende 1.100 referenti e 200.000 
volontari in tutt’Italia. Tra le iniziative più im-
portanti ci sono appuntamenti di clean up, pas-
seggiate ecologiche, salvataggio di tartarughe 
marine e sensibilizzazione nelle scuole».
Come si svolge, nel dettaglio, una vostra gior-
nata di sensibilizzazione?
«Il 29 ottobre una ventina di volontarie e volon-
tari, tra adulti e bambini, armate e armati di sac-
chetti, guanti, pinze, ma soprattutto di entusia-
smo e pazienza, non hanno pulito solo il parco, 
ma anche i dintorni, fino a raggiungere le zone 
con una più alta concentrazione di rifiuti, vicino 

al supermercato Famila, monitorate in prece-
denza dal referente. Insieme abbiamo raccolto 
80 chili di rifiuti, tra plastica, carta, indifferenzia-
ta e vetro che Geovest ha ritirato alla fine dell’e-
vento. Si tratta del primo di una serie di incontri 
ed iniziative che abbiamo deciso di organizzare 
su questo territorio, per informare il più possibi-
le sulla tematica della plastica, sul suo consumo 
e sul suo smaltimento. La pulizia dei luoghi, non 
è solo una pulizia della spazzatura in natura, ma 
è un tuffo approfondito nel modello di consumo 
di ognuno di noi».
Perché intraprendere questa strada?
«Dopo la pulizia si torna a casa più soddisfat-
ti per aver fatto qualcosa concretamente, ma 
si torna anche più consapevoli di quello che 
succede nel nostro territorio e nel nostro pia-
neta. Ho deciso di iniziare ad organizzare que-
ste iniziative dopo una serie di esperienze di 
pulizia vissute in prima persona, che mi hanno 
trasmesso sia l’importanza di informarmi sulla 
tematica sia la necessità di condividere a tutti 
la necessità di iniziare ad agire insieme per in-
vertire la tendenza verso cui stiamo andando. 
Ogni anno nel mondo vengono prodotte 350 
milioni di tonnellate di plastica. Solo in Europa, 
il 30-40% della plastica che produciamo viene 

riciclato. I prodotti di plastica monouso costi-
tuiscono il 40% del consumo totale di plastica: 
prodotti che usiamo per poco tempo (a volte 
anche solo per qualche minuto) che, una vol-
ta buttati, rimangono in circolazione anche per 
decine di migliaia di anni».
Dove finisce quindi tutta questa plastica che 
non può essere riciclata?
«Una parte viene incenerita e un’altra buona 
parte non fa altro che accumularsi nelle discari-
che e nell’ambiente. Tutti gli anni finiscono ne-
gli oceani circa 8 milioni di tonnellate di plastica 
e tutti ormai sappiamo i gravi problemi per gli 
esseri viventi che abitano questi importan-
ti ecosistemi. Spesso è difficile comprendere 
che un sacchetto o una sigaretta che vediamo 
per strada, o dentro un tombino, o vicino alle 
sponde di un fiume, possa diffondersi attraver-
so tutta la colonna d’acqua, finendo nei mari e 
negli oceani, ma è proprio questo che succede. 
La maggior parte della plastica che è nell’ocea-
no arriva dalla terraferma».
Cosa possono fare, concretamente, i calde-
raresi?
«Anche io sono una cittadina di Calderara e 
quindi parlo anche per me: prendendoci cura 
del territorio più vicino a noi, ci prendiamo cura 
anche di quello che è più lontano da noi, ma 
che non è scollegato, anzi sappiamo quanto in 
natura tutto abbia un equilibrio tanto accurato 
quanto delicato. Vedere persone che si incon-
trano, si conoscono, riflettono su quello che 
fanno e cooperano per prendersi cura dell’am-
biente in cui vivono, in modo pacifico e rispet-
toso, è un insegnamento per tutti noi ed è un 
qualcosa che trasmette speranza. Chi ci vuole 
conoscere e contattare ci può trovare su www.
plasticfreeonlus.it e sulle nostre pagine social 
di Calderara: presto ci saranno nuovi appunta-
menti». n

La rubrica del
CCRR e CCRR+

Il nostro giorno desiderato
Caro Babbo Natale,
siamo ancora noi, i ragazzi del CCRR. Siamo 
rispuntati dalla sala consiliare e all’unanimi-
tà abbiamo deciso di scriverti questa lettera 
in cui ti chiediamo come passeremo questo 
Natale. Ecco però cosa pensiamo che acca-
drà. Crediamo che il Natale sia sempre un 
giorno desiderato, tuttavia arrivano sempre 
notizie brutte e tristi, di tensioni in tutto il 
mondo. Caro Babbo, il Natale non dovrebbe 
essere un giorno felice, da guardare, non 
con occhi di persone che lo osservano come 
un ultimo momento di felicità, ma con occhi 
di persone che pensano che il giorno dopo 
sarà sempre un giorno migliore? Secondo la 
tradizione, il Natale deve essere un giorno 
di pace, felicità, unione, dove i desideri dei 
bambini riempiono di gioia ogni attimo spe-
ciale e noi speriamo che sia sempre così, è il 
nostro sogno più grande. Noi abbiamo fatto i 
buoni tutto l’anno. 
Ti auguriamo un buon Natale, uno di quelli 
davvero indimenticabili. 
I tuoi Luigi, Marta, Filippo, Alessandro, 
Aurora e Ludovica
P.S. Non dimenticarti di venire in piazza per 
ammirare l’albero del nostro comune, sarà 
veramente figo. n

Ci presentiamo
Ciao a tutti, ci presentiamo anche noi: sia-
mo il CCRR+, il futuro di Calderara. Siamo un 
gruppo di ragazzi delle superiori e alcuni di 
noi sono addirittura matricole all’università. 
Abbiamo creato il CCRR+ perché abbiamo 
sentito la necessità di dare qualcosa in più a 
Calderara dopo l’esperienza al Consiglio Co-
munale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR). Il 
nostro obbiettivo è quello di ravvivare la vita 
quotidiana dei nostri coetanei e interessarli 
ai fatti che avvengono ogni giorno nel nostro 
paese e attorno a noi tramite eventi cultura-
li e progetti di cittadinanza attiva.In passato 
abbiamo realizzato una caccia al tesoro per 
le vie del paese che, come tema, aveva quel-
lo della Legalità (allarme spoiler: stiamo ide-
ando una seconda edizione), e sempre sul 
tema abbiamo organizzato delle serate cine-
ma alla Casa della Cultura. Per quest’anno di 
mandato ci concentreremo principalmente 
sugli eventi che stanno capitando attorno 
a noi nella nostra piccola cittadina, non di-
menticando però l’importanza degli avve-
nimenti del nostro passato. Se non seguite 
ancora i canali social del Comune, fatelo per 
rimanere aggiornati sui nostri lavori.
Al prossimo articolo.
I consiglieri Chiara, Axel, Jaazil, Alice, 
Giorgia, Mattia, Isabella e Federico n

Il risultato della raccolta dello scorso 29 ottobre. A pagina 1 i volontari al lavoro

Il parco di Castel Campeggi
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Natale con meno luci ma tanta musica e allegria
“ZOOM”: Culturara prosegue

il percorso sulle arti visive

“ZOOM! Che cosa succede davanti alle 
immagini?”, dopo gli appuntamenti di no-
vembre, proseguirà il 13 dicembre, sem-
pre alla Casa della Cultura, col terzo incon-
tro. Si tratta di un progetto di educazione 
all’immagine che si colloca all’interno del 
lavoro sulle arti visive avviato dal Comu-
ne di Calderara. Nel 2022 la Biblioteca ha 
intrapreso, in collaborazione con l’Associa-
zione Canicola, un nuovo percorso sul fu-
metto, che ha visto la partecipazione delle 
scuole al progetto “Staffette partigiane”, la 
realizzazione del laboratorio “Dalla parte 
delle bambine” nei mesi estivi e del live-
painting “Teatro di Natura” con Jonathan 
Clancy e Michelangelo Setola in occasione 
della Festa della biblioteca. Non solo: oltre 
alle attività, la biblioteca si è dotata di una 
nuova raccolta di fumetti e graphic novel.
Quindi è arrivato “ZOOM! Il mio posto nel 
mondo”, realizzato in autunno dall’Asso-
ciazione Hamelin e Valentina D’Accardi in 
collaborazione con Canicola: un percorso 
laboratoriale per le scuole secondarie di 
primo grado di Calderara, che vede i ragaz-
zi al lavoro sul tema del paesaggio, reale 
e immaginario, a partire dai luoghi in cui 
vivono.
Parallelamente, il percorso  “ZOOM! Che 
cosa succede davanti alle immagini?” ac-
compagna gli adulti (genitori, insegnanti, 
educatori e tutti gli appassionati di fumet-
to, illustrazione, fotografia) alla scoperta 
del ruolo e delle potenzialità delle imma-
gini nell’epoca attuale, anche attraverso 
l’analisi dei fumetti contemporanei: tre in-
contri gratuiti e a ingresso libero alla Casa 
della Cultura Italo Calvino con gli operatori 
culturali di Hamelin, Canicola e Valentina 
D’Accardi. n

Un’illustrazione tra sogno e realtà accom-
pagna quest’anno i calderaresi durante le 
festività natalizie. Si intitola “Viaggio d’in-
verno”, è stata realizzata per il Comune di 
Calderara dall’artista emiliano Marino Neri 
e sarà installata sulla parete della Casa del-
la Cultura. “Viaggio d’inverno rappresenta 
uno spirito della natura che viene in visita 
a Calderara assieme ad alcuni animali e ap-
punta una stella natalizia sul municipio. La 
Natura, maestosa e benvoluta,  porta luce 
tra gli uomini quando più ne sentono il bi-
sogno. Un richiamo anche all’attualità, dun-
que, per un Natale senza troppe luci, in li-
nea con gli interventi contro il caro-energia 
dell’Amministrazione, ma ugualmente ricco 
di concerti e attività per adulti e bambini.  
Il programma completo è consultabile a pa-
gina 8 di questo notiziario, e continuamente 

aggiornato sul sito e le pagine social di Cul-
turara.
L’attività è cominciata già a metà novembre 
col laboratorio di Josè Moncada che ha pre-
parato con materiale riciclato le decorazioni 
per gli alberi cittadini, e culminerà con gli ap-
puntamenti di dicembre: il 1°, giorno dell’i-
naugurazione dell’illustrazione, verrà acceso 
l’albero in piazza Marconi, mentre il 6 e il 7 
toccherà a Longara e Lippo. In tutti e tre i casi 
all’accensione seguirà una festa per tutti. Gli 
alberi saranno illuminati con luci a led, grazie 
al contributo di Ascom, e verranno accesi po-
che ore al giorno. Il 3 dicembre lo stesso Ma-
rino Neri condurrà un laboratorio di fumetto 
per bambini.
Infine il 22 il concerto di Osteria del Mandoli-
no & Orchestra Popolare dei Mandolini, in una 
serata in cui si ballerà e suonerà in allegria. n

Sportello antiviolenze:
i prossimi appuntamenti

Corso gratuito di italiano per stranieri, iscrizioni aperte:
due lezioni alla settimana nella sala di via Di Vittorio

Sono fissate lunedì 5 dicembre e lune-
dì 9 gennaio le prossime aperture dello 
Sportello antiviolenze Udi. Nato sul finire 
del 2020 dall’esigenza di presidiare i casi 
cittadini di disagio, il centro è aperto a li-
bero accesso il primo lunedì di ogni mese 
(ad eccezione del primo appuntamento 
del 2023) al piano terra del municipio, 
dalle 9 alle 11. In altri giorni e orari ci si 
può rivolgere per informazioni al numero 
0516461292. È rivolto a qualsiasi persona 
abbia bisogno per questioni legate a situa-
zioni conflittuali in famiglia, divorzi e sepa-
razioni, casi di violenza, e in generale per 
qualsiasi necessità. n

Prosegue il corso gratuito di lingua italiana 
per stranieri. A cura dello Sportello Sociale 
del Comune di Calderara, il corso si svolge 
nella sala polivalente di via Di Vittorio. L’ini-
ziativa, già organizzata all’inizio del 2022, è 
stata replicata dopo l’estate e verrà ripetuta 
ancora, sperando di raggiungere un numero 
ancora maggiore di iscritti: fornisce le basi 
in particolare per poter sbrigare pratiche e 
cercare lavoro, ma anche per districarsi nella 
quotidianità.

Si tratta di un corso gratuito, che è tenuto 
da insegnanti qualificati e si svolge due vol-
te a settimana.
Sul sito istituzionale comune.calderara-
direno.bo.it e sulla pagina Facebook del 
Comune si può trovare il volantino in più 
lingue, mentre per informazioni e iscrizioni 
è necessario contattare il Servizio Sociale 
al numero telefonico 051.6461292 o alla 
mail servizio.sociale@comune.calderara-
direno.bo.it. n

Servizio Sociale

Come contattare il Servizio Sociale
Se, per qualunque necessità, sei interessata o interessato a fissare un colloquio con il 
Servizio Sociale, telefona al numero 051-6461292 (sportello sociale) dalle 8.30 alle 12.30 
per concordare un appuntamento. n

Un ospite del gattile Lo Stregatto

Amore per gli animali e per l’ambiente in-
scindibili nelle attività del gattile Lo Stre-
gatto che ha inaugurato il nuovo Stregatto 
Market, mercatino vintage e del riuso i cui 
proventi sostengono il mantenimento degli 
ospiti. Nato in sordina nel periodo pandemi-
co, il Market ha trovato una collocazione fis-
sa nell’area adiacente il gattile, in via Finelli, 
dove sono esposti tanti oggetti nuovi e usati 

in ottime condizioni donati da amici e soste-
nitori all’associazione Pro Natura Calderara 
ODV che gestisce la struttura comunale. Il 
17 e 18 dicembre Stregatto Market organiz-
za “Natale con i tuoi, ma compra da noi se 
puoi” con la presenza speciale, domenica 
18, di Babbo Natale e dei suoi elfi. Due gior-
ni per curiosare tra giocattoli, oggettistica e 
biancheria per la casa, articoli per animali, 

abbigliamento, artigianato artistico, libri e 
tanto altro in cerca di regali solidali da met-
tere sotto l’albero. Il ricavato è interamente 
utilizzato per il gattile e le Oasi feline del ter-
ritorio, per l’acquisto di cibo, le terapie me-
diche e farmacologiche, il pagamento delle 
utenze. La pagina Facebook @StregattoMar-
ket è il canale per restare aggiornati su even-
ti, giorni e orari di apertura del mercatino. n

Natale solidale allo Stregatto Market di via Finelli

Viaggio d’inverno,
l’illustrazione originale per il Natale 2022
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Sport

Svolta sostenibile 
la nostra priorità 
contro l’emergenza

Pronti a portare  
istanze del mondo 
dell’associazionismo

Caro bollette, 
servono buonsenso 
e pragmatismo

In tanti anni dentro le istituzioni noi del M5S continuiamo a 
portare nelle giuste sedi comunali la maggior parte delle in-
terpellanze dei nostri cittadini. Molti sono i temi che in questa 
legislatura abbiamo trattato e il più delle volte riguardavano 
l’Ambiente e la sua tutela, la buona e accurata manutenzio-
ne del bene pubblico e la grossa problematica dei trasporti 
e spesso e volentieri i nostri collaboratori erano e sono per-
sone che provengono dalla nostra area politica e con loro 
proviamo a sviscerarne i contenuti. Ci sono volte però che a 
chiedere chiarimenti sull’operato di questa Giunta sono per-
sone che arrivano proprio da quell’area perché, altrimenti, 
non saprebbero proprio a chi fare affidamento. Sono quindi 
nate nel recente periodo delle stimolanti proposte dal mon-
do dell’associazionismo e da quello sportivo che nei prossimi 
mesi andremo a presentare in Consiglio Comunale in modo 
da arricchire il dibattito su questi temi. Diciamo e anticipiamo 
questo per ribadire un concetto a noi caro e cioè che non tutto 
quello che pensiamo vada per il verso giusto nella nostra co-
munità lo è nella sua sostanza. Vedere diversi addetti ai lavori 
e volontari di queste realtà chiedere una mano a noi gruppo 
di opposizione oltre a riempirci di orgoglio ci fa capire il peso 
e la direzione politica che dobbiamo seguire da qui in avanti 
custodendo lo spirito di “costruttori di pace” che dovrebbe 
muovere ogni volontario nella nostra comunità. Questo lavoro 
sarà da sommarsi alla nuova fase organizzativa che Giuseppe 
Conte sta attivando nei nostri territori rendendo più semplice 
e rapido l’approccio ai tanti argomenti che un Comune o un 
intero territorio devono affrontare spesso da soli. n

Sin dalla redazione del nostro programma di mandato, fra 
le priorità politiche di questa Amministrazione vi è stata la 
tutela dell’ambiente e la volontà di dare a Calderara una 
svolta ecosostenibile. Siamo anche consapevoli che ciò deb-
ba essere realizzato senza danneggiare i cittadini ma, anzi, 
aiutandoli. Per questo ci siamo impegnati nell’efficientamen-
to energetico delle strutture pubbliche, non solo per rispar-
miare energia ma anche per i soldi dei cittadini. Il periodo di 
crisi energetica che stiamo attraversando, ancora una volta 
dopo il Covid, mette sempre più in difficoltà famiglie e impre-
se, con un aumento dei costi in bolletta vertiginoso e spesso 
insostenibile. Per questo, in una logica di programmazione 
a lungo termine, l’amministrazione ha deciso di accelerare. 
È stato pubblicato il bando “Energie Green Casa”, rivolto a 
tutti i cittadini e le famiglie di Calderara. Un fondo di 100 mila 
euro, appositamente costituito dal Comune, per contributi 
fino a 5000 euro per l’installazione di impianti solari o foto-
voltaici a Calderara. Tale contributo, fino al 50% della spe-
sa sostenuta, si cumulerà con gli incentivi statali in materia, 
sempre del 50%, permettendo di coprire l’intero costo delle 
installazioni. Tale intervento si muove sul doppio binario di 
aiutare i cittadini a prodursi energia in autonomia, riducendo 
il costo in bolletta e riducendo inquinamento ed inefficien-
ze. Insieme alle comunità energetiche, su cui si continua a 
lavorare, è il nostro primo passo per aiutare i calderaresi a 
superare l’ennesima crisi che stiamo vivendo. Non solo per i 
cittadini di oggi, ma anche per le future generazioni cui con-
segneremo il nostro Comune, più pulito e vivibile. n

Noi siamo consapevoli che il caro bollette è IL problema del qua-
le tutti quelli che si occupano della cosiddetta “cosa pubblica” 
devono avere come priorità: amministratori di maggioranza o di 
opposizione, di enti locali, regionali o nazionali. Tutti dobbiamo 
andare nella stessa direzione. Famiglie, attività commerciali ed 
imprese non possono essere vittime, oltre che della speculazio-
ne, anche di posizioni ideologiche le quali non hanno più senso 
di esistere di fronte a questa emergenza. Siamo convinti che gli 
Enti Locali come i Comuni debbano farsi promotori, presso gli 
Enti a loro superiori, di iniziative volte ad attenuare l’impatto che 
l’aumento del prezzo dell’energia sta avendo sulle comunità di ri-
ferimento. Per questo, nell’ultimo Consiglio Comunale abbiamo 
presentato una mozione per impegnare il Sindaco e la Giunta di 
Calderara ad attivarsi presso il Presidente della Regione affinché 
promuova la sospensione dei divieti regionali che limitano l’uti-
lizzo di caldaie e stufe a pellet. In questo momento emergenziale 
dobbiamo consentire alle persone di scegliere come riscaldare le 
proprie abitazioni in base a quello che risulta loro più convenien-
te dal punto di vista economico. Siamo rimasti molto sorpresi che 
la maggioranza abbia bocciato la nostra proposta senza sentire 
ragioni. L’ambiente è un tema che abbiamo tutti a cuore, ma non 
possiamo permetterci di farlo diventare un dogma ideologico in-
toccabile. A maggior ragione in un momento come questo. Noi 
però non ci arrendiamo e continueremo a portare in Consiglio 
proposte di buonsenso nell’interesse dei cittadini calderaresi e 
all’insegna del pragmatismo. Per partecipare alle nostre attività 
o per segnalazioni: 3481440351 - unitipercalderara@gmail.com 
- Facebook ed Instagram di Uniti per Calderara. n

Pattinaggio UP Calderara, un altro anno di successi: 
e che festa al ritorno dai Mondiali in Argentina

Lo scorso anno, dopo le prestazioni nei vari 
campionati, l’Amministrazione comunale li 
premiò con una grande festa alla Casa della 
Cultura. Sono gli atleti della nazionale di pat-
tinaggio della società UP Calderara, che hanno 
concesso il bis e venerdì 11 novembre sono 
tornati a casa tutti medagliati dal campiona-
to del mondo World Skate Games tenutosi a 
Buenos Aires. Tantissimi cittadini insieme al 
Sindaco Giampiero Falzone li hanno attesi in 
via Garibaldi per applaudirli: medaglia d’ar-

gento per Giovanni Piccolantonio, di bronzo 
per Asya Sofia Testoni e argento per la loro 
coppia solo dance; medaglia d’argento per il 
team junior del Sincro Roller e di bronzo per 
il team senior del Sincro Roller. «Tutti e tutte 
- ha detto orgoglioso il primo cittadino - porta-
no a Calderara una medaglia che ci riempie di 
felicità. Non solo per il risultato in sé, ma an-
che per le emozioni che questi atleti ci regala-
no continuamente e per le fatiche, loro e delle 
famiglie, che questi risultati ripagano». n

La festa all’arrivo degli atleti lo scorso 11 novembre

Camminata Campagnola 2022: il ritorno di un classico
dopo due anni senza podismo. Arrivederci al 2023

2 ottobre 2022: finalmente è arrivato il mo-
mento. Sono passati 2 anni dall’ultima edi-
zione della Camminata Campagnola e sono 
successe tante cose come se ne fossero pas-
sati 20. Il Covid ha fermato l’Italia e ha ferma-
to il movimento podistico. Poi timidamente 
si è cominciato con qualche manifestazione 
podistica, con attenzione, mantenendo il 
distanziamento ed evitando la socializzazio-
ne che è il sale di questo movimento. Alle 
prime camminate che si sono potute dispu-
tare la presenza era scarsa, erano sparite le 
partenze ufficiali e i ristori. Non è questo il 
podismo e molti purtroppo restavano a casa. 
Abbiamo atteso con pazienza. Ci siamo pre-
parati e siamo stati premiati. La 18a edizione 
della Camminata Campagnola è stata bella e 
per il G.P. Longara emozionante. La giornata 
piena di sole ha aiutato, le iscrizioni sono sta-
te numerose e la piazza di Longara era piena 
di gente. Il ristoro è stato all’altezza e il livel-
lo è tornato quello delle edizioni pre-covid.  
Dopo la premiazione (premi per tutti, singo-

li e gruppi) il Sindaco Giampiero Falzone ha 
inaugurato la Casa delle Associazioni che si 
spera presto possa fare da punto di ritrovo 
di tutte le Associazioni del nostro territorio.
Grazie ai soci del G.P. Longara e a tutti coloro 
che hanno lavorato per assicurare il succes-
so della manifestazione.
Arrivederci a domenica 1° Ottobre 2023 per 
la 19a edizione della Camminata Campagno-
la. n
Salvatore Lumia 
Presidente GP Longara

La Camminata Campagnola 2022



Gli appuntamenti08 Notizie Calderara

Giovedì 1 dicembre, ore 17.30 
Piazza Marconi e Casa della Cultura Italo Calvino
Accensione dell’albero in piazza  
A seguire festa di Natale alla Casa della Cultura: 
l concerto swing con “The Monkey swingers” 
l cioccolata calda e biscotti 
l fotografie con Babbo Natale 
Venerdì 2 dicembre, ore 19
Casa della Cultura Italo Calvino
L’origine di Bologna vol. 1 - Cenni di Storia delle 
vie e delle acque di Bologna e del suo territorio 
Carlo Pelagalli, esperto di storia di Bologna, 
presenta il suo libro ripercorrendo, dall’origine 
delle vie di terra e d’acqua, dalla Felsina villano-
viana fino ad arrivare all’età moderna, la storia 
della città.
L’autore Carlo Pelagalli dialoga con Cecilia Vitiello.
Da sabato 3 a domenica 11 dicembre 
Centro sportivo Pederzini, via Garibaldi 8 
Sagra del tortellino 
“18° sègra del turtlén fàt a man” 

Sabato 3 dicembre, ore 16
Casa della Cultura Italo Calvino
Mondi da salvare
Laboratorio di fumetto con Marino Neri, auto-

re dell’illustrazione per il Natale a Calderara, per 
bambini da 7 a 11 anni. Partendo dai personaggi 
del libro “Nuno salva la Luna”, ogni bambino inven-
terà un proprio guardiano interstellare, costruen-
dogli attorno caratteristiche, poteri, aiutante e so-
prattutto inventando creature da tutelare e segreti 
da conservare.
Sabato 3 dicembre, ore 18.30
Casa della Cultura Italo Calvino
Trasporti eccezionali music contest
Selezione artisti e band emergenti
Sessione di musica live nella quale, di fronte al 
pubblico e a una giuria, si esibiranno i gruppi e i 
solisti del territorio per concorrere alle fasi succes-
sive del progetto di residenze artistiche, finanziato 
dalla Regione Emilia-Romagna per la crescita dei 
nostri giovani talenti musicali.
Sabato 3 dicembre, ore 21
Teatro “Spazio Reno”
Cammelli a Barbiana - Don Lorenzo Milani
e la sua scuola
Spettacolo teatrale per adulti
di Francesco Niccolini e Luigi D’Elia, con Luigi D’E-
lia, regia di Fabrizio Saccomanno
La storia di Lorenzo, prete, maestro e uomo, di una 
scuola nei boschi, dove si fa lezione tra i prati e lun-
go i fiumi, senza lavagna, senza banchi, senza primo 
della classe e soprattutto senza somari né bocciati  
Ingresso a pagamento, prenotazione consigliata 
presso la Biblioteca Comunale 0516461247 e pres-
so la Casa della Cultura 3428857347
Martedì 6 dicembre, ore 17
Lippo
Accensione dell’albero nel parco pubblico. 
A seguire festa di Natale nello spazio dell’Associa-
zione Solechegioca: 
l lettura natalizia a cura di Solechegioca 
l concerto dei Tropical Swingers
l cioccolata calda e biscotti
l buchetta per le lettere a Babbo Natale
l foto con Babbo Natale
Mercoledì 7 dicembre, ore 17
Longara, Centro Sociale
Accensione dell’albero nel giardino del centro 
sociale 
A seguire festa di Natale:  
l concerto dei Gianmarta Duo 
l cioccolata calda e biscotti
l foto con Babbo Natale
Martedì 13 dicembre, ore 17.30
Casa della Cultura Italo Calvino
Parliamo di immagini
Un confronto collettivo su visioni e letture pro-
poste nel primo incontro di Zoom, laborato-

Tutti gli eventi rio di educazione all’immagine, il 22 novembre  
A cura di Hamelin e Valentina D’Accardi
Venerdì 16 dicembre, ore 17
Biblioteca Rinaldo Veronesi
Letture Natalizie in biblioteca
Casa della Cultura Italo Calvino
A cura di Gli Incantastorie e della Biblioteca “Rinal-
do Veronesi” 
Venerdì 16 dicembre, ore 19
Casa della Cultura Italo Calvino
“Care adultere”
Presentazione del libro di Alessandro Castellari 
“Care adultere”, che trae spunto da altre grandi 
opere letterarie, come “Madame Bovary” e “La 
Principessa di Clèves”, per parlare di donne e di 
adulterio. L’autore Alessandro Castellari dialoga 
con Elisabetta Landi
Sabato 17 dicembre, ore 10.30
Casa della Cultura Italo Calvino
“Danzo con te”
Laboratorio di arte, musica e movimento per bam-
bini dai 2 ai 5 anni e genitori
Prenotazione obbligatoria:
balletto.calderara@libero.it oppure 3703502629
Anche il 21 gennaio, 18 febbraio e 18 marzo 2023
Sabato 17 dicembre, ore 21
Casa della Cultura Italo Calvino
“La pastora”
A cura di Teatro Spazio Reno
Per bambini dai 3 anni e famiglie
Di e con Ilaria Gelmi, una produzione di Teatro Evento
La storia della nascita di Gesù raccontata attraver-
so gli occhi di una pastora, una donna povera e 
semplice. Una storia che parla di solidarietà, sem-
plice, diretta e umana
Giovedì 22 dicembre, ore 21.30
Casa della Cultura Italo Calvino
Perdersi tra balli e mandolini - Concerto di Natale
Il concerto di Natale, tra la musica da ballo liscio 
in veste acustica dell’Osteria del Mandolino e l’Or-
chestra Popolare dei Mandolini. Per una serata 
dove si balla e si suona in un clima a metà tra le 
balere e le vecchie osterie.
Osteria del Mandolino & Orchestra Popolare dei 
Mandolini diretta da Massimo Pauselli e Antonio 
Stragapede, con Marco Ruviaro, Barbara Piperno e 
Roberto Lucanero
Venerdì 6 gennaio, ore 15
Centro Sociale Bacchi
Arriva la Befana a cura di Avis e Percorsi Sicuri
Giovedì 12 Gennaio 2023 
Lezione di prova corso di musical per adulti in col-
laborazione con Armonie Associazione Culturale
Insegnanti di danza e canto per entrare nello stile 
Broadway! Prenotazione obbligatoria a 
balletto.calderara@libero.it oppure 3703502629 
Associazione Bottega Danza. n

Casa della Cultura:
le Narrazioni di dicembre

La quinta edizione di BOOM, il festival mul-
tidisciplinare della Casa della Cultura Italo 
Calvino, è giunta al termine ed è dunque 
il momento di tirare le somme. Nei cin-
que giorni di attività (spalmati su due fine 
settimana) che hanno animato la città di 
Calderara sono stati oltre 20 gli eventi or-
ganizzati, di cui 6 laboratori per tutte le età 
e i restanti suddivisi tra mostre, concerti, 
workshop, performance, spettacoli e feste. 
Il lato “umano” del festival ha visto la colla-
borazione di 35 enti tra aziende, associazio-
ni, collettivi e artisti e 110 persone coinvolte 
nella sua realizzazione; ma è il numero delle 
presenze quello di cui andare più orgogliosi: 
sono infatti 1.400 coloro che hanno preso 
parte da spettatori e partecipanti agli eventi 
di BOOM.
Dicembre sarà l’ultimo mese di “Narra-
zioni”, la rassegna autunno-invernale che 
vede in calendario ancora quattro eventi tra 
presentazioni editoriali e concerti. Si parte 
venerdì 2 con la presentazione de “L’origine 
di Bologna vol.1” dello storico Carlo Pela-
galli, che dialogherà con Cecilia Vitiello per 
ripercorrere, tra fatti storici e aneddoti di-
vertenti, l’evoluzione del nostro capoluogo. 
Sabato 3 sarà il momento del Music Contest 
di Trasporti Eccezionali, progetto di residen-
ze artistiche finanziato dalla nuova legge 
regionale sulla musica, per valorizzare i ta-
lenti residenti in Emilia-Romagna. Il live si 
terrà sì davanti al pubblico, ma anche a una 
giuria che deciderà chi portare a concorre-
re alle fasi successive. Venerdì 16 dicem-
bre ancora uno sguardo all’editoria con la 
presentazione del libro “Care adultere” del 
professor Alessandro Castellari, che Massi-
mo Marino del Corriere di Bologna ha defi-
nito “un avvincente viaggio nel sentimento 
e nella passione seguendo le tracce di don-
ne che troppo hanno amato […]”. L’ultimo 
appuntamento dell’anno, giovedì 22, sarà 
“Perdersi tra balli e mandolini”, il concerto 
di Natale con l’Osteria del Mandolino e l’Or-
chestra Popolare dei Mandolini per conge-
darci dal 2022 con la musica da ballo liscio 
in veste acustica, tra balere e osterie.
La stagione 2023 partirà il 27 gennaio, 
sempre più nel segno delle arti e del rin-
novamento dell’impegno coi giovani del 
territorio con i progetti “Calderara a cu-
betti”, “HiGuys” e col Futurlab. Sarà inoltre 
un anno speciale per noi: in occasione del 
centenario della sua nascita, Italo Calvino 
sarà un punto di riferimento per le attività, 
all’insegna dei linguaggi artistici, della leg-
gerezza e dello sviluppo dell’immaginazio-
ne, temi tanto cari all’autore che dà il nome 
alla nostra Casa. n

Scuola Calcio Airone:
iscrizioni in aumento

Cercando di superare le tante emergenze 
dei nostri tempi Airone Calderara ha volu-
to dare nuovo impulso alla propria scuola 
calcio proponendo tariffe estremamente 
ridotte per tutti i piccoli che vogliono intra-
prendere l’attività. I risultati si sono visti con 
le numerose iscrizioni, e ringraziando le fa-
miglie di chi ci ha dato fiducia ribadiamo che 
la cosa ci fa estremamente piacere, essendo 
la squadra di calcio di Calderara ci sentia-
mo in prima linea nel dare nuovo impulso 
allo sport post pandemico.  Oggi  contiamo 
oltre 300 atleti tesserati dai piccolini agli 
adulti. Le iscrizioni sono aperte tutto l’an-
no rivolgendosi per info a sg@aironefc.it o 
whatsapp 3487902775. n
Airone FC Calderara


